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Cosa dovrebbe essere 
il Progetto “ADRILINK”?

• UN PROGETTO DI SVILUPPO TERRITORIALE

• UN PROGETTO CREATIVO

• UN PROGETTO IMPRENDITORIALE



ALBANIA GRECIA

ITALIA
BOSNIA

SLOVENIA
CROAZIA

VALORE:   2,4 ML

DURATA:   30 MESI

PROGRAMME PRIORITY:     PROMOTE THE SUSTAINABLE 
VALORIZATON AND PRESERVTION of 
NATURAL and CULTURAL HERITAGE as
GROWTH ASSETS in THE ADRIATIC-
IONIAN AREA





INTERPRETARE IL NOSTRO PAESAGGIO!

Questo percorso di interpretazione dovrà prendere 
avvio a2raverso un insieme di momen4 di riflessione 
condivisa che dovranno portare a declinare in modo 
a2ento e consapevole il conce2o di “paesaggio”, per 
poterne sfru2are appieno le potenzialità sulle quali 
costruire un proge2o di sviluppo territoriale

OBJ: COSTRUIRE UNA RETE DI CENTRI DI 
INTERPRETZIONE DEL PAESAGGIO PER POTENZIARE 
L’ECONOMIA LOCALE, ATTRAVERSO L’INCREMENTO 
DELL’OFFERTA TURISTICA, LA VALORIZZAZIONE del 
PATRIMONIO STORICO, CULTURALE, AMBIENTALE, 
ENOGASTRONOMICO e LA CREAZIONE DI NUOVA 
IMPRENDITORIA LEGATA AL TERRITORIO.



COS’E’ UN CIP?

• Il Centro di Interpretazione del Paesaggio nasce 
con l’intento di valutare e narrare il patrimonio 
storico e naturale per implementarne il prodo:o 
dida-co, l’impa:o culturale e turis<co in sinergia 
ed accordo con gli abitan< della comunità locale.

• Si tra:a di un “PROGETTO DI COMUNITÀ” 
a:raverso il quale è la comunità  protagonista nel 
“pensare e ripensare” se stessa, a:raverso le 
chiavi interpreta<ve storico-ar<s<che, culturali, 

dei mes<eri, dei percorsi e delle tradizioni, delle 
<picità, al fine di ricostruire il proprio passato, 
capire il presente e proge:are il futuro.



FINALITA’ e OBIETTIVI del PROGETTO

• Definire nuove strategie di riorganizzazione territoriale che promuovano un'offerta 
culturale e turis<ca di qualità, supportando allo stesso tempo la conservazione dei 
paesaggi culturali e naturali.

• Sostenere l’incremento della compe<<vità del sistema economico, incluso quello 
turis<co favorendo la nascita di nuove realtà imprenditoriali, l’innovazione e 
supportando la (inter)nazionalizzazione delle imprese esisten<.

• Creare una visione moderna del se:ore del patrimonio naturale e culturale, 
sensibilizzando e coinvolgendo il nuovo pubblico anche a:raverso la digitalizzazione e 
la realizzazione di re< aperte.



FASE 1 (WPT1) – ANALISI CONOSCITIVA & 
ANIMAZIONE TERRITORIALE

• Analisi Buone pratiche e ricognizione 
esistente

• Conferenze tematiche e organizzazione 
“Giornate del Paesaggio”

• Organizzazione Conferenza 
Internazionale sul Paesaggio” (Venezia)

• Linee guida per sviluppo partecipato 
dei CIP



FASE 2 (WPT2) – SVILUPPO DEL MODELLO ADRILINK

• ABvazione di Laboratori del 
paesaggio

• Definizione delle Mappe del 
Paesaggio e di iGnerari turisGci

• Definizione di 10 PROGETTI di CENTRI 
di INTERPRETAIZONE del PAESAGGIO

• Sviluppo di un modello di gesGone 
e di governance dei CIP.



IL PROCESSO PIANIFICAZIONE PARTECIPATA
Proge3o ADRILINK

Organizzazione di un ciclo di workshop con seleziona4 stakeholder per iniziare ad 
interpretare il Paesaggio legato a Jesi e poter sviluppare i seguen4 obieMvi:

OBJ1 – FOCALIZZARE IL TEMA: cos’è il paesaggio? Che prospe<ve di turismo?
OBJ1 - INDIVIDUARE DEI PUNTI DI INTERESSE E COSTRUIRE DELLE MAPPE DEL 
PAESAGGIO
OBJ 2 - COSTRUIRE NUOVI ITINERARI O INTERCONNETTERE ITINERARI GIA’ ESISTENTI 
PER PROPORRE UN’OFFERTA TURISTICA INTEGRATA
OBJ 3 - SVILUPPARE UN PROGETTO PER LA COSTRUZIONE DEL LIC – LANDSCAPE 
INTERPRETATION CENTER 





ITINERARIO A

ITINERARIO B

ITINERARIO C

ASSE DI COLLEGAMENTO 
CON ALTRI CIP ADRIATICI

IT. A.1

IT. A.2

IT. A.3

ALBANIAGRECIA

CROAZIA
SLOVENIA

JESI (IT)



FASE 3 – CREAZIONE PIATTAFORMA TECNOLOGICA

• 1 Piattaforma comune web con profili 

social attivati

• APP per dispositivi mobili che sfrutta la 
tecnologia della realtà aumentata

• corner interattivi

• Percorsi virtuali attraverso pannelistica

didascalica multimediale. 





• Definizione di un’applicazione (App) per 

disposi4vi mobili che sfru?a la tecnologia 

della realtà aumentata, supporta gli uten< 

nella comprensione di ogge- e dei pun< di 

interesse, grazie ad acca-van< modelli 

intera-vi 3D e audio mul<lingua. 

• La realtà̀ aumentata è la rappresentazione 

di una realtà̀ alterata in cui, alla realtà̀ che 

percepiamo a:raverso i nostri sensi, 

vengono sovrapposte informazioni 

sensoriali ar<ficiali o virtuali. 

• In questo senso in AR, vengono aggiun< 

livelli informa<vi di varia natura a ciò̀ che i 

nostri sensi percepiscono. 





• Percorsi Virtuali attraverso pannelistica didascalica 
multimediale. 
• All’interno dei 4 Main CIP saranno previsti percorsi 

multimediali con proiezioni ed effetti sonori in ambienti 
oscurati con stimoli visivi e sonori che comportano la 
completa immersione dell'utente in ciò̀ che sta 
guardando (es. per il CIP-CULTURA una proiezione 
murale (multi-proiettore) racconta le memorie del 

territorio e le testimonianze dei suoi abitanti). 

• Saranno inoltre realizzati degli short movie in 
animazione 3D, grazie alle quali saranno fornite 
interpretazioni digitali frutto delle informazioni e delle 

analisi del territorio effettuate all'interno dei laboratori 
per il paesaggio. La tecnologia 3D permetterà̀ al 
visitatore una completa immersione sensoriale nelle 
zone più affascinanti dei quattro percorsi tematici. 



NECESSITA’ di COSTRUIRE UN BRAND 


